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/ lavori hanno inizio alle ore 11. 

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE 

«Disposizioni per il potenziamento dell'Amministrazione doganale e delle imposte 
indirette e per il funzionamento degli uffici doganali e dei connessi uffici 
periferici dell'Amministrazione sanitaria» (813), già approvato dalla Camera dei 
deputati. 
(Seguito della discussione e approvazione) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione del 
disegno di legge: «Disposizioni per il potenziamento dell'Amministrazione 
doganale e delle imposte indirette e per il funzionamento degli uffici 
doganali e dei connessi uffici periferici dell'Amministrazione sanitaria», già 
approvato dalla Camera dei deputati, sospeso nella seduta pomeridiana di 
ieri. 

Comunico agli onorevoli colleghi che sono pervenuti i pareri espressi 
dalla la e dalla 12a Commissione. Ne do lettura: 

Parere della l a Commissione: 

«La Commissione Affari Costituzionali, esaminato il disegno di legge, 
non si oppone al suo ulteriore corso». 

Parere della 12a Commissione permanente (Igiene e sanità): 

«La Sottocomissione, presieduta dal presidente Bompiani, esaminato il 
disegno di legge in titolo, per quanto di competenza, esprime parere 
favorevole con osservazioni. 

Le osservazioni riguardano gli articoli 2 e 3. 
Si rileva che la previsione, contenuta agli articoli 2 e 3, di concedere 

determinati benefici solo a talune categorie professionali provoca di fatto 
una discriminazione tra il personale che svolge il proprio servizio in vista di 
una identica finalità. 

Si propone pertanto di estendere i suddetti benefici anche al personale 
degli uffici sanitari e veterinari onde evitare le suaccennate discriminazioni e 
conseguentemente disfunzioni nello svolgimento del servizio». 

BEORCHIA, relatore alla Commissione. Signor Presidente, debbo 
innanzi tutto ringraziare il senatore Pavan, estensore del parere della 
Commissione affari costituzionali, e fare alcuni rilievi sulle osservazioni 
contenute nel parere espresso dalla Commissione igiene e sanità. La prima 
osservazione formulata dalla 12a Commissione è un'osservazione di carattere 
generale che ovviamente non ha rilievo, in quanto abbiamo sempre 
sostenuto che questo disegno di legge tiene conto della specificità e della 
particolarità dei servizi resi dai dipendenti della amministrazione doganale 
dello Stato. Per quanto riguarda la estensione dei benefici previsti per i 
dipendenti della dogana anche al personale degli uffici sanitari e veterinari 
debbo sottolineare che i benefici di cui all'articolo 4 sono richiamati 



Senato della Repubblica - 3 - IX Legislatura 

6a COMMISSIONE 19° RESOCONTO STEN. (28 giugno 1984) 

dall'articolo 7 (il quale fa riferimento appunto al personale dipendente dalle 
amministrazioni sanitarie) e quindi sono applicabili anche al personale in 
questione. 

L'unico beneficio non esteso ai dipendenti degli uffici sanitari e 
veterinari è quello della cosiddetta anzianità convenzionale ai fini 
pensionistici, in quanto non è stato ri tenuto oppor tuno da parte del 
Governo, considerata la diversa organizzazione delle amministrazioni 
interessate, mentre questo aspetto, come si può evincere dalla relazione, 
formerà oggetto di un ulteriore e approfondito esame e valutazione nelle 
sedi opportune. 

Non ho niente altro da aggiungere sul parere espresso dalla Commissio­
ne sanità e igiene. 

SUSI, sottosegretario di Stato per le finanze. Condivido le osservazioni 
fatte dal relatore e non ho niente altro da aggiungere. 

PRESIDENTE. Passiamo all'esame e votazione degli articoli. Ne do 
lettura: 

Art. 1. 

La dotazione organica complessiva del personale dell'amministrazione 
periferica delle dogane ed imposte indirette al 12 luglio 1980, riferita alle 
qualifiche dei ruoli e delle carriere previste dall 'ordinamento vigente 
anteriormente alla data di entrata in vigore della legge 11 luglio 1980, n. 312, 
è aumentata di 1.150 unità ripartite come segue: 

a) personale delle dogane, carriera di concetto, ruolo dei segretari: 
500 unità; 

b) personale delle dogane, carriera di concetto, ruolo dei contabili: 
200 unità; 

e) personale degli uffici tecnici delle imposte di fabbricazione, 
carriera di concetto, ruolo dei procuratori: 350 unità; 

d) personale dei laboratori chimici delle dogane ed imposte indirette, 
carriera esecutiva, ruolo dei preparatori chimici: 50 unità; 

e) personale degli uffici tecnici delle imposte di fabbricazione, ruolo 
del personale operaio, operai comuni: 50 unità. 

Per la copertura dei posti portati in aumento per effetto del comma 
precedente e di quelli comunque disponibili alla data di entrata in vigore 
della presente legge, compresi i posti riservati ai sensi dell'articolo 
26-quinquies del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito in legge, 
con modificazioni, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33, in favore di coloro 
che risultano collocati nelle graduatorie di idoneità compilate dall'ammini­
strazione finanziaria, il Ministro.delle finanze può bandire speciali concorsi 
nazionali con ripartizione regionale dei posti, in deroga all'articolo 27 della 
legge 18 marzo 1968, n. 249. La predetta riserva opera nell'ambito dei 
concorsi speciali secondo le modalità stabilite nel terzo e quarto comma. È 
esclusa ogni altra riserva prevista da disposizioni anche speciali. 

Nei bandi di concorso devono essere indicati il numero di posti per i 
quali il concorso è bandito, distinti per ciascuna regione, nonché la quota 
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proporzionale riservata ai sensi del comma precedente. Sono ammesse 
domande di partecipazione per l'assegnazione a uffici siti nell'ambito di una 
sola regione. 

I riservatari, che alla data di scadenza del termine per la presentazione 
delle domande di partecipazione ai concorsi risultano nelle graduatorie di 
cui al secondo comma per l'ammissione nei ruoli di carriere corrispondenti 
e che alla medesima data sono in possesso del titolo di studio prescritto per 
l'accesso ai ruoli per i quali i concorsi sono stati indetti, vengono collocati 
nella speciale graduatoria di merito dei riservatari a condizione che abbiano 
dichiarato espressamente nella domanda di partecipazione al concorso di 
volersi avvalere della facoltà di cui al presente comma. La graduatoria è 
compilata per ciascun concorso e regione secondo la posizione acquisita 
nelle graduatorie di cui al secondo comma. I riservatari che non assumono 
servizio nella sede di assegnazione nel termine previsto, decorrente dalla 
data di comunicazione della collocazione nella graduatoria speciale, 
decadono dal diritto di nomina, ferma restando la loro permanenza nelle 
graduatorie di cui all'articolo 26-quater del decréto-legge 30 dicembre 1979, 
n. 663, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 29 febbraio 1980, 
n. 33.1 posti non attribuiti per insufficienza di concorrenti riservatari ovvero 
per decadenza dal diritto di nomina sono automaticamente portati in 
aumento alla residua quota regionale. 

Per l'assegnazione dei posti non rientranti nella riserva prevista dal 
secondo comma e di quelli non attribuiti a riservatari ai sensi dell'ultima 
parte del comma precedente, la prova d'esame, per la nomina nella carriere 
di concetto ed esecutiva, consiste in un colloquio vertente sulle materie 
oggetto delle prove stabilite nei quadri 18, 19, 20 e 36, allegati al decreto del 
Ministro delle finanze 11 luglio 1974, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 288 del 6 novembre 1974, concernente i programmi d'esame per i 
concorsi di ammissione nei ruoli del personale del Ministero delle finanze. 
Per la copertura dei posti nel ruolo del personale operaio si applicano le 
norme dell'articolo 7 della legge 13 maggio 1975, n. 157; il personale 
operaio degli uffici tecnici delle imposte di fabbricazione può essere 
destinato a prestare servizio presso qualsiasi ufficio dell'amministrazione 
periferica delle dogane e delle imposte indirette. 

Ai concorsi indetti ai sensi del secondo comma si applicano, in quanto 
compatibili, le disposizioni contenute negli articoli 9, 10 ed 11 della legge 4 
agosto 1975, n. 397, e le norme generali in materia di concorsi per il 
pubblico impiego di cui all'articolo 28-ter del decreto-legge 6 giugno 1981, 
n. 283, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 1981, 
n. 432. Non sono applicabili vincoli relativi alla permanenza nella prima 
sede di assegnazione diversi da quelli disposti dall'ultimo comma del citato 
articolo 11 né i limiti o i divieti di assunzione disposti da altre leggi generali e 
speciali. 

Le commissioni esaminatrici sono composte da: 

a) un funzionario dell'amministrazione centrale del Ministero delle 
finanze con qualifica non inferiore a primo dirigente, da scegliere anche tra 
il personale in quiescenza, presidente; 

b) due funzionari con qualifica funzionale non inferiore all'ottava, dei 
quali uno dell'amministrazione centrale e uno dell'amministrazione periferi­
ca delle dogane ed imposte indirette, da scegliere anche tra il personale in 
quiescenza, membri. 
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Possono essere nominate sottocommissioni d'esame con le modalità 
previste nei commi secondo e terzo dell'articolo 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 

Le funzioni di segretario delle commissioni esaminatrici e delle 
eventuali sottocommissioni sono svolte da un funzionario dell'amministra­
zione centrale del Ministero delle finanze con qualifica funzionale non 
inferiore alla settima. 

In relazione alle esigenze di potenziamento dei servizi ispettivi nel 
settore delle imposte sulla fabbricazione e sui consumi il Ministro delle 
finanze è autorizzato ad attribuire ai primi dirigenti del ruolo del personale 
tecnico degli uffici tecnici delle imposte di fabbricazione la funzione di 
ispettore capo ovvero quella di capo di ufficio tecnico delle imposte di 
fabbricazione di media rilevanza, ferma restando l'attuale complessiva 
dotazione dei posti di qualifica. 

Gli impiegati inquadrati ai sensi dell'articolo 4 della legge 19 aprile 1982, 
n. 165, ed assegnati a prestare servizio presso uffici dell'amministrazione 
periferica delle dogane e delle imposte indirette, oltre ad espletare le 
mansioni ordinarie della categoria di personale non di ruolo nella quale 
vengono inquadrati, possono essere addetti a svolgere i compiti specifici 
d'istituto che gli ordinamenti dei rispettivi uffici di destinazione assegnano al 
personale di ruolo di corrispondente livello. 

È approvato. 

Art. 2. 

Il servizio prestato presso gli uffici doganali di confine e aeroportuali che 
danno titolo alla corresponsione della indennità di cui all'articolo 6 della 
legge 21 dicembre 1978, n. 852, è computato, ai fini del trattamento di 
quiescenza, con l 'aumento della metà per i primi due anni e di un terzo per il 
tempo successivo. 

Se il servizio di cui al comma precedente è stato reso in periodi diversi, 
l 'aumento si calcola come se detto servizio fosse stato prestato senza in­
terruzione. 

È approvato. 

Art. 3. 

In relazione ai particolari disagi ed alle speciali responsabiità derivanti 
dall'esercizio delle attività di accertamento e di controllo delle merci e sui 
viaggiatori, anche su base documentale, per il personale civile periferico 
dell'amministrazione finanziaria che presta servizio in via esclusiva e 
permanente presso i compartimenti doganali, le circoscrizioni doganali, le 
dogane, gli uffici tecnici delle imposte di fabbricazione, i laboratori chimici 
delle dogane e delle imposte indirette e gli altri uffici e servizi dipendenti 
dalla direzione generale delle dogane e delle imposte indirette, il compenso 
incentivante base previsto dall'articolo 10 dell 'accordo nazionale approvato 
con il decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, n. 344, resta, 
in ogni caso, maggiorato almeno nella misura del 130 per cento prevista 
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dall'articolo 8 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 13 aprile 
1984. 

È approvato. 

Art. 4. 

I capi dei compartimenti doganali, delle circoscrizioni doganali, degli 
uffici tecnici delle imposte di fabbricazione e dei laboratori chimici delle 
dogane e delle imposte indirette, tenuto conto delle esigenze e delle 
consuetudini della produzione, del commercio e dei traffici, stabiliscono 
l'orario normale di funzionamento dei dipendenti uffici, anche articolato in 
più periodi giornalieri, purché nei limiti massimi del numero di ore previste 
per l'orario ordinario di lavoro del personale civile dello Stato. 

I capi degli uffici suddetti possono altresì stabilire che l'orario di 
funzionamento degli uffici sia protratto oltre l'orario normale di cui al 
precedente comma, assicurando il servizio a mezzo di turni obbligatori di 
lavoro ordinario avvicendato, anche notturni e festivi. 

I provvedimenti di cui ai commi precedenti sono adottati d'intesa con le 
organizzazioni sindacali di categoria maggiormente rappresentative su base 
nazionale. 

Agli impiegati comandati ad effettuare turni di lavoro ordinario, di cui al 
secondo comma, spetta una maggiore retribuzione oraria rapportata al 
normale compenso per lavoro straordinario, pari al 20 per cento per le ore di 
servizio dalle 14 alle 20, al 40 per cento per le ore di servizio dalle 6 alle 8 e al 
60 per cento per le ore di servizio dalle 20 alle 6. 

Una maggiore retribuzione pari al 40 per cento del normale compenso 
orario per lavoro straordinario compete, eventualmente in aggiunta a quelle 
di cui al precedente comma, per le ore di servizio prestato dalle 22 dei giorni 
prefestivi alle ore 6 dei giorni successivi ai festivi. 

Le maggiorazioni previste al quarto e quinto comma non sono 
cumulabili con l'indennità di servizio notturno di cui all'articolo 4 della 
legge 15 novembre 1973, n. 734, né con la indennità di servizio festivo di cui 
all'articolo 6 della legge 17 novembre 1978, n. 715. 

È approvato. 

Art. 5. 

II primo comma dell'articolo 11 della legge 15 novembre 1973, n. 734, 
modificato con l'articolo 1 della legge 21 dicembre 1978, n. 852, è sostituito 
dal seguente: 

«Per i servizi svolti dal personale delle dogane fuori del circuito doganale 
e per quelli svolti dal personale dei compartimenti e delle circoscrizioni 
doganali nel caso di sopralluoghi o ispezioni presso le dogane non aventi la 
medesima sede o sede limitrofa a quella dell'ufficio di appartenenza ovvero 
presso gli altri luoghi ove si effettuano operazioni doganali, spetta il 
trattamento di missione in deroga ai limiti di distanza o di durata minimi 
stabiliti dalle norme generali in materia». 
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Agli effetti della attribuzione del trattamento di missione, in deroga ai 
limiti di distanza o di durata minimi stabiliti dalle norme generali in materia, 
per i servizi ed i riscontri svolti dal personale di cui ai commi secondo, terzo 
e quarto dell'articolo 1 della legge 21 dicembre 1978, n. 852, la riduzione 
prevista dal primo comma dell'articolo 9 della legge 18 dicembre 1973, 
n. 836, così come modificato dall'articolo 6 della legge 26 luglio 1978, n. 417, 
si applica a decorrere dalla trecentosessantunesima ora di missione nel 
mese. 

È approvato. 

Art. 6. 

Nelle tabelle allegate ai decreti ministeriali 29 luglio 1971, 18 aprile 1973 
e 14 luglio 1971, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale n. 193 del 31 luglio 1971, 
n. I l i del 2 maggio 1973 e n. 191 del 29 luglio 1971 e richiamati nell'articolo 
17 della legge 15 novembre 1973, n. 734, le misure orarie delle indennità e 
dei relativi assegni supplementari attinenti ai servizi svolti dagli impiegati 
civili, come rivalutate dall'articolo 2 della legge 21 dicembre 1978, n. 852, 
sono raddoppiate. 

Nelle tabelle allegate ai decreti ministeriali 29 luglio 1971 e 14 luglio 
1971 di cui al comma precedente le misure orarie delle indennità e dei 
relativi assegni supplementari attinenti ai servizi svolti dai militari della 
Guardia di finanza sono rivalutate mediante applicazione alle singole voci del 
coefficiente 3, con arrotondamenti alle 100 lire superiori e quindi rad­
doppiate. 

Il quarto comma dell'articolo 5 della legge 15 novembre 1973, n. 734, è 
soppresso ed il secondo comma del medesimo articolo è sostituito dal 
seguente: 

«Le somme affluite in tesoreria, ai sensi dell'articolo 2 della presente 
legge, per i servizi svolti dalla Guardia di finanza nei settori delle dogane e 
delle imposte di fabbricazione, indicati nelle tabelle allegate ai decreti 
ministeriali 14 luglio 1971 e 29 luglio 1971, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale 
n. 191 del 29 luglio 1971 e n. 193 del 31 luglio 1971, sono versate per il 
cinquanta per cento in conto entrate eventuali del Tesoro. La parte residua 
riferibile ai servizi riguardanti ciascuno dei suddetti settori, detratta la 
relativa spesa per la coresponsione ai militari della Guardia di finanza del 
trattamento di missione, è assegnata con decreto del Ministro del tesoro, 
anche in eccedenza ai limiti indicati nell'ultimo comma: 

a) per i servizi relativi alle dogane, in ragione: 
1) del ventitré per cento, al fondo di previdenza per sottufficiali e 

militari di truppa della Guardia di finanza; 
2) del due per cento, alla cassa ufficiali della Guardia di finanza; 
3) del cinquanta per cento al fondo assistenza per i finanzieri per i 

fini istituzionali riferiti alla previdenza; 
4) del ventiquattro per cento al fondo assistenza per i finanzieri per 

essere distribuita in premi ai militari del Corpo secondo criteri analoghi a 
quelli fissati dall'articolo 4 della legge 7 febbraio 1951, n. 168, e modalità da 
determinarsi con decreto del Ministro delle finanze; 



Senato della Repubblica - 8 - IX Legislatura 

6a COMMISSIONE 19° RESOCONTO STEN. (28 giugno 1984) 

5) dell'uno per cento al fondo a disposizione del Comando generale 
della Guardia di finanza per essere utilizzato ai fini assistenziali in favore del 
personale in servizio ed in congedo e per la corresponsione di premi ai 
militari distintisi in operazioni di servizio, secondo le modalità da 
determinarsi con decreto del Ministro delle finanze; 

b) per i servizi relativi alle imposte di fabbricazione, al fondo di 
assistenza per i finanzieri per i fini istituzionali riferiti alla previdenza». 

Agli effetti del pagamento delle indennità e degli assegni supplementari 
di cui al primo e secondo comma per servizi nell'interesse del commercio ed 
a richiesta e a carico di privati ed enti, si considerano eseguite fuori del 
normale orario d'ufficio le operazioni doganali svolte nelle ore nelle quali il 
funzionamento degli uffici è stato protratto ai sensi del secondo comma del 
precedente articolo 4. 

Delle maggiori entrate derivanti per l 'anno 1984 dall'applicazione del 
presente articolo, una quota pari a miliardi 23,5 viene portata in aumento 
dello stanziamento iscritto al capitolo n. 6859 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per l 'anno finanziario medesimo. 

È approvato. 

Art. 7. • 

Per le prestazioni effettuate dal personale in servizio presso gli uffici di 
sanità marittima, aerea e di frontiera, nonché presso gli uffici veterinari di 
confine, porto, aeroporto e dogana interna di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 31 luglio 1980, n. 614, le tariffe di cui alla tabella B allegata 
al decreto-legge 31 luglio 1954, n. 533, convertito, con modificazioni, nella 
legge 26 settembre 1954, n. 869, sono raddoppiate. 

Per le prestazioni di cui al comma precedente rese fuori orario o fuori 
circuito doganale a richiesta dell'operatore e nel suo prevalente interesse le 
tariffe stesse sono ulteriormente raddoppiate. 

I direttori degli uffici principali di cui al primo comma, tenuto conto 
delle esigenze di servizio in relazione al traffico ed alle modalità di 
funzionamento degli uffici doganali, stabiliscono l'orario normale di 
funzionamento dei dipendenti uffici anche articolato in più periodi 
giornalieri purché nei limiti massimi del numero di ore previste per l'orario 
ordinario di lavoro del personale civile dello Stato. I direttori dei predetti 
uffici possono altresì stabilire che l'orario di funzionamento degli uffici 
medesimi sia protratto oltre l'orario normale di cui sopra, assicurando il 
servizio a mezzo di turni obbligatori di lavoro ordinario avvicendato anche 
notturno e festivo. . 

Agli impiegati comandati ad effettuare turni di lavoro ordinario al di 
fuori dell'orario normale di ufficio spettano i benefici di cui al precedente 
articolo 4. 

Al personale in servizio presso gli uffici di cui al primo comma, posti in 
località disagiate individuate ai sensi dell'articolo 6 della legge 21 dicembre 
1978, n. 852, compete l'indennità prevista dallo stesso articolo 6. 

Le disposizioni di cui all'articolo 5 della presente legge sono estese al 
personale in servizio presso gli uffici di cui al primo comma. 

È approvato. 



Senato della Repubblica - 9 - IX Legislatura 

6a COMMISSIONE 19° RESOCONTO STEN. (28 giugno 1984) 

Art. 8. 

L'onere derivante dalla completa attuazione della presente legge è 
valutato in lire 24.000 milioni in ragione di anno per il personale 
dell'amministrazione doganale e delle imposte indirette e in lire 300 milioni 
per il personale degli uffici di sanità marittima, aerea e di frontiera e degli 
uffici veterinari di confine, porto, aeroporto e dogana interna. All'onere 
relativo all 'anno 1984, valutato rispettivamente in lire 17.300 milioni ed in 
lire 168 milioni, si provvede mediante parziale utilizzo delle maggiori entrate 
conseguenti all'applicazione dell'articolo 6 e dell'articolo 7. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio. 

È approvato. 

Art. 9. 

Le disposizioni recate dall'articolo 6 hanno effetto dal primo giorno del 
mese successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della presente 
legge. 

La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

È approvato. 

L'esame degli articolo è così esaurito. 
Poiché nessuno domanda di parlare per dichiarazione di voto, metto ai 

voti nel suo complesso il disegno di legge. 

È approvato. 

«Modifica delle aliquote di imposta sui gas di petrolio liquiefatti e sul gas metano per 
uso autotrazione, nonché istituzione di una tassa speciale per le autovetture e gli 
autoveicoli per il trasporto promiscuo di persone e cose alimentati con gas di 
petrolio liquefatti o con gas metano e altre disposizioni fiscali» (749), già 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Rinvio del seguito della discussione). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca al secondo punto il seguito della 
discussione del disegno di legge: «Modifica delle aliquote di imposta sui gas 
di petrolio liquefatti e sul gas metano per uso autotrazione, nonché 
istituzione di una tassa speciale per le autovetture e gli autoveicoli per il 
trasporto promiscuo di persone e cose alimentati con gas di petrolio 
liquefatti o con gas metano e altre disposizioni fiscali», già approvato dalla 
Camera dei deputati. 

Devo far presente alla Commissione a proposito del disegno di legge in 
esame che è stata avanzata una richiesta di audizione. Data l'urgenza di 
approvare il provvedimento, ho preso in considerazione questa possibilità. 
Visto peraltro che la discussione dovrà essere rinviata alla prossima 
settimana perchè manca il parere della 5a Commissione permanente del 
Senato, non so se la Commissione ritenga utile o meno procedere anche 
all'audizione dei rappresentanti della Federmetano e della AGIP-petrolio. 
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SUSI, sottosegretario di Stato per le finanze. Il provvedimento è 
urgente. 

PRESIDENTE. Ho dovuto far presente alla Commissione questa 
richiesta, perchè sono state messe in risalto alcune preoccupazioni in diversi 
interventi. 

FINOCCHIARO. Se permettiamo a costoro di venire in aula per riferirci 
ciò che hanno da dire, diamo luogo ad un precedente molto pericoloso. 

PINTUS. Non ritengo necessario acquisire ulteriori elementi di valuta­
zione oltre a quelli già pervenuti. 

SEGA. Sono anch'io del parere del senatore Pintus. 

PRESIDENTE. È una richiesta che è stata fatta all'ufficio di Presidenza; 
comunque, potremo eventualmente pensarci in un secondo tempo. 

Comunico che, non essendo pervenuto il parere dalla 5a Commissione, 
dobbiamo comunque rinviare la discussione del disegno di legge al nostro 
esame. 

Poiché non si fanno osservazioni, il seguito della discussione del disegno 
di legge è rinviato ad altra seduta. 

«Contributo speciale dell'italia all'Associazione internazionale per lo sviluppo (I.D.A.) 
per l'anno 1984» (751), già approvato dalla Camera dei deputati. 
(Rinvio del seguito della discussione). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca al terzo punto il seguito della 
discussione del disegno di legge: «Contributo speciale dell'Italia all'Associa­
zione internazionale per lo sviluppo (I.D.A.) per l'anno 1984» già approvato 
dalla Camera dei deputati. 

D'ONOFRIO, relatore alla Commissione. Devo ripetere che a mio avviso 
è indispensabile avere dal Governo informazioni approfondite sull'attività 
dell'Italia in seno agli organismi finanziari internazionali. Rinnovo pertanto 
l'invito alla Presidenza della Commissione affinchè si tenga una seduta 
assieme alla 3 a Commissione per ascoltare una relazione del Governo su 
questo tema. 

VITALE. Esprimo anch'io la necessità che si tenga una seduta assieme 
alla 3a Commissione per avere alcune informazioni precise da parte del 
Governo. 

FINOCCHIARO. Signor Presidente, mi unisco alla richiesta fatta dai miei 
colleghi ed invito quindi la Presidenza a promuovere questa seduta con la 3a 

Commissione. 

PINTUS. Esprimo l'esigenza di una procedura informativa da realizzarsi 
insieme alla 3 a Commissione in maniera tale da poter acquisire ulteriori 
informazioni da parte del Governo sulla partecipazione italiana agli 
organismi finanziari internazionali. 
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PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, mi farò carico personalmente di 
promuovere e realizzare questa procedura informativa insieme alla 3a Com­
missione. 

Comunico che, non essendo pervenuto il parere della 5a Commissione, 
dobbiamo rinviare la discussione del disegno di legge al nostro esame. 

Poiché non si fanno osservazioni, il seguito della discussione del disegno 
di legge è rinviato ad altra seduta. 

/ lavori terminano alle ore 11,15. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
// Consigliere parlamentare preposto all'Ufficio centrale e dei resoconti stenografici 

Dorr. ETTORE LAURENZANO 


